
 

Tassa sui Rifiuti TARI – Dichiarazione Utenze Domestiche 

DENUNCIA    ORIGINARIA    DI VARIAZIONE  DI VOLTURA  prodotta ai sensi dell’art. 1 comma 684 della L. 147 

del 27 dicembre 2013 – Art. 44 Regolamento IUC (delibera Consiglio Comunale nr. 17 del 13 giugno 2014) 

DENUNCIANTE (COMPILARE SEMPRE) 

 

Codice Fiscale   

Cognome   _______________________________________ Nome __________________________________ 

Luogo di nascita___________________________________ Data di nascita ___________________________ 

Residenza  _______________________________________ Via _____________________________________ 

Pec _____________________________________________ Tel. ____________________________________ 

                

 

DATI RELATIVI AI LOCALI ED AREE OCCUPATI O DETENUTI 

Num. 
Ord. 

Ubicazione – Via o Piazza 
Numero civico 

Destinazione 
o uso dei locali 

e delle aree occupate 

Decorrenza 
(data inizio 

dell’occupazione) 

Superficie 
occupata 

mq. 

Identificativi 
catastali 

(obbligatori) 

 LOCALI:    foglio/part./sub 

1      

2      

3      

4      

5      

6      

 AREE SCOPERTE:     

1      

2      

3      

 

Indicare il titolo di occupazione degli immobili (obbligatori) 

 Immobili di proprietà. 

 Immobili occupati con contratto di locazione/altro (specificare) ___________________________________________________ 

Dati del proprietario: Cognome e Nome______________________________________________________________________ 

Nato a ______________________________________ il _________________________________________________________ 

Residente in __________________________________via/piazza_________________________________________________ 

 

NUMERO COMPONENTI (barrare la casella corrispondente al nucleo risultante dalla presente variazione) 

 

1 2 3 4 5 6 o più 

      

 

 

 

 

 

COMUNE DI SAN MARZANO SUL SARNO 
PROVINCIA DI SALERNO 

UFFICIO TRIBUTI 
Indirizzo: Piazza Umberto I 
Pec: tributi.smss@anutel.it 

Tel: 081/5188223 
 

ESTREMI DI PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 

                              Riservato all’Ufficio 

 A MEZZO SERVIZIO POSTALE 

 RICEVUTA N. ……………………. 

 

DATA ………………………………….. 

 

 

mailto:tributi.smss@anutel.it


GENERALITA’ OCCUPANTI NUCLEO FAMILIARE NON RESIDENTI (art. 44 comma 5 lettera f) 

 

Cognome Nome Codice Fiscale Comune di Residenza 

    

    

    

 

RIDUZIONE PER LE UTENZE DOMESTICHE art. 25 Regolamento IUC (delibera Consiglio Comunale nr. 17 del 13 giugno 

2014) 

 

 Utenze domestiche che effettuano il compostaggio della frazione umida del rifiuto, utilizzando le compostiere 

concesse in comodato d’uso dall’Ente e rispettano lo specifico regolamento approvato dal Consiglio Comunale, la 

tariffa è ridotta, nella quota variabile, del 10 % (comma 1). 

 Abitazioni con unico occupante di età superiore ad 85 anni e reddito ISEE fino ad E 12.000,00 la parte fissa e 

variabile è ridotta del 100 % (comma 1). 

 Nuclei familiari con diversamente abili il cui reddito familiare deriva esclusivamente da assegno o pensione sociale, 

la parte fissa e la parte variabile è ridotta del 20 % (comma 1). 

 Abitazione tenuta a disposizione da soggetti non residenti nel Comune, alloggi dei cittadini italiani residenti 

all’estero (AIRE) e per gli alloggi a disposizione di enti diversi dalle persone fisiche occupati da soggetti non residenti, 

si assume come numero occupante quello di 2 unità (art. 20 comma 3) 

 Per le utenze ubicate fuori dalla zona servita, purché di fatto non servite dalla raccolta, il tributo da applicare è 

ridotto in misura del 60 % (a decorrere dal mese successivo alla richiesta) se la distanza dal più vicino punto di 

raccolta ubicato nella zona perimetrata o di fatto servita è superiore a 500 mt lineari, calcolati su strada carrozzabile 

(art. 24 comma 4). 

 

LOCALI ED AREE SCOPERTE NON SOGGETTI AL TRIBUTO (art. 10 Regolamento IUC) 

 

 Locali ed aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti quali ad esempio (comma 1 lettera a)*: 

 Aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione; 

 Aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli; 

 Per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utilizzate né utilizzabili perché 

impraticabili o escluse dall’uso con recinzione visibile; 

 Aree su cui insiste l’impianto di lavaggio degli automezzi e le aree visibilmente adibite in via esclusiva 

all’accesso e all’uscita dei veicoli dall’area di servizio e dal lavaggio. 

 Le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e suppellettili e sprovviste di contratti attivi di 

fornitura dei servizi pubblici a rete; 

 Locali in stato di abbandono; 

 i locali oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro, risanamento conservativo in seguito al rilascio di 

licenze, permessi, concessioni od autorizzazioni, limitatamente al periodo di validità del provvedimento e, 

comunque, non oltre la data riportata nella certificazione di fine lavori 

 Aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, quali, a titolo di esempio, parcheggi gratuiti a servizio del 

locale, aree a verde, giardini, corti, lastrici solari, balconi, verande, terrazze e porticati non chiusi o chiudibili con 

strutture fisse (comma 1 lettera b). 

 Aree comuni condominiali ai sensi dell’art. 1117 del codice civile non detenute o occupante in via esclusiva (comma 

1 lettera c). 

 
D I C H I A R A 

 
1) che le indicazioni sopra fornite sono rispondenti a verità; 

 

Allega copia del documento di identità in corso di validità. 

 

Data __________________ IL/LA DENUNCIANTE 

 ___________________________________ 


